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Siamo sicuri che il clima di bufera, tensione alle stelle e veleni sia realmente quello della polizia municipale di Cesena?
Per il Sindacato Unitario lavoratori di Polizia Municipale di Cesena questa è una delle estati più calme e tranquille all’interno del Comando di Cesena. Probabilmente è tesa solo la CGIL, ovvero qualcuno dei suoi adepti perché non si ricorda un’estate più tranquilla di questa sia dal punto di vista dei rapporti umani sia dei quelli di servizio.

E’ vero che molti problemi restano e che sono ormai strutturali (organico, scarse risorse strumentali e incentivi ai minimi storici) ma anche il fronte sindacale è estremamente tranquillo tanto che un invito rivolto ai colleghi per “svegliarsi” e mobilitarsi per un trattamento che raggiunga almeno la media regionale è andato quasi deserto.

La bacheca della CGIL del Comando non vede una nuova affissione dalla primavera quando, come un lampo a ciel sereno, chiesero il licenziamento del Comandante salvo poi conciliare e ritirare lo stato di agitazione innanzi al prefetto senza peraltro aggiornare la bacheca.

Entusiasti della Mission, che invece ha profondamente deluso il SULPM e lasciate freddine CISL e UIL, quelli della CGIL avevano aperto alle linee dell’amministrazione e tutti siamo in attesa del mese di settembre quando la polizia municipale Cesenate potrebbe cambiare volto e diventare ancora più vicina ai cittadini.

Un’ultima precisazione; Non spetta certo ad un sindacato difendere un lavoratore per un suo “presunto comportamento omissivo di tipo penale” ma certamente le opinioni bizzarre del segretario della CGIL non fanno del bene a quel lavoratore. Il SULPM non si esprime sui fatti citati dai giornali in questi giorni perché non sa esattamente come siano avvenuti ma esprime una grande preoccupazione per le affermazioni, non nuove, della CGIL che vuole pontificare su quali siano i compiti o le mansioni dei poliziotti municipali. Si ricorda al Dott. Pappalardo che ci sono le leggi, i codici penali e di procedura penale ed anche una legge regionale sulla polizia locale che purtroppo dimostra di non conoscere.

Orbene, la legge regione Emilia – Romagna n. 24/2003 prevede fra i compiti principali delle polizie municipali anche la tutela della vivibilità e della sicurezza urbana e rurale, comprensiva almeno delle attività di polizia giudiziaria.  Solo uno stolto potrebbe dire che un operatore di polizia locale ha fatto bene a non intervenire di fronte ad una richiesta di intervento di un cittadino che segnalava una flagranza di reato perché non è di sua competenza e queste affermazioni riportano di colpo la polizia municipale indietro di oltre 20 anni quando eravamo ancora vigili ma di fronte ad un reato avevamo comunque l’obbligo di intervenire.
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